FEDERAZIONE SURFING ITALIA


REGOLAMENTO ORGANICO


ARTICOLO 1 – AFFILIAZIONE
1) Finalità dell’affiliazione – Le Società che intendono praticare attività sportiva nell’ambito della S.I. devono essere affiliate ; l’affiliazione deve essere rinnovata ogni anno fermi restando i requisiti di cui al successivo punto 3).
2) Dipendenza tecnica e disciplinare – Le Società affiliate (Società e Associazioni, Enti e Sezioni di Enti) sono riconosciute soggetti della S.I.., dalla quale dipendono tecnicamente e disciplinarmente.
3) Requisiti per l’affiliazione – Possono affiliarsi alla S.I.. gli organismi di cui al precedente comma, regolarmente costituiti, retti da uno statuto sociale ispirato al principio di democrazia interna e diretti da persone che risultino immuni da radiazione dalla S.I. o da altra Federazione sportiva e che siano comunque tesserati alla S.I. Il Consiglio dei predetti organismi dovrà essere composto da almeno tre membri.

ARTICOLO 2 – DOMANDA DI AFFILIAZIONE E RIAFFILIAZIONE
1) Modulo - Per ottenere la prima affiliazione alla Si. le Società devono presentare apposita domanda, compilando in ogni sua parte ed in DUE copie, tutte munite della firma del Presidente, il modulo che, a richiesta della Società interessata, viene rilasciato dalla Segreteria Comitato Provinciale o potrà essere scaricato dal sito Internet www.surfingitalia.org. Il modulo, da compilare secondo le modalità più sopra descritte, verrà rilasciato anche per le domande di riaffiliazione. La Società interessata potrà richiedere il modulo di prima affiliazione anche al Delegato Regionale territorialmente competente. In assenza del Delegato Regionale, la Società interessata si dovrà rivolgere direttamente alla Segreteria Federale che, nel trasmettere i moduli di affiliazione, indicherà l’Organo federale periferico più vicino al quale rivolgersi, inviando allo stesso copia della comunicazione.
2) Documenti da allegare - Alla domanda di prima affiliazione deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) atto costitutivo; 
b) statuto sociale, che deve prevedere l’esistenza del rapporto intercorrente con la Federazione nel rispetto della vigente normativa, rapporto che si configura nella accettazione dei principi contenuti nello Statuto della S.I. Inoltre, a norma dell’articolo 3 dello Statuto della S.I., qualora la Società interessata sia costituita nella forma di una società di capitali, il relativo statuto sociale dovrà espressamente prevedere il totale reinvestimento degli utili per il perseguimento esclusivo dell’attività sportiva;
c) elenco dei dirigenti sociali con i relativi incarichi, nonché copia del verbale dell’Assemblea che li ha eletti; 
d) indicazione dell’eventuale disponibilità di impianti. 
Ogni modifica dello statuto sociale dovrà essere comunicata alla segreteria federale e depositata unitamente al verbale di assemblea che l’ha approvata. Detta modifica diverrà esecutiva nei confronti della Federazione solo dopo l’approvazione da parte del Consiglio Federale.
3) Competenza del Comitato Provinciale o Delegato Provinciale e del Comitato Tecnico Territoriale - Le domande di affiliazione o di riaffiliazione devono essere presentate al Comitato Provinciale, al Delegato Provinciale o al Presidente del Comitato Tecnico Territoriale competente per territorio, salvo per le eventualità di cui al precedente punto 1), unitamente alla documentazione richiesta. Il Presidente dell’Organo territorialmente competente provvede all’inoltro delle domande di affiliazione e/o di riaffiliazione, debitamente firmate, alla Segreteria della S.I. Ove tali enti non siano stati,per qualsivoglia motivo, nominati, le domande andranno inoltrate direttamente alla Segreteria Nazionale
4) Termini – Le domande di prima affiliazione possono essere inoltrate all’Organo Federale periferico individuato ai sensi dei precedenti punti 1) e 3), in qualsiasi periodo dell’anno.
Le domande di riaffiliazione devono pervenire al predetto Organo entro il termine stabilito dal Consiglio federale. Eventuale ritardo comporterà una maggiorazione della quota di riaffiliazione secondo quanto previsto al successivo punto 5).
5) Quota di affiliazione e di riaffiliazione - L’importo della quota annuale di affiliazione e di riaffiliazione, reso noto di anno in anno dalla S.I. con apposito comunicato, dovrà essere versato dalla Società interessata secondo le modalità indicate dalla Segreteria e l’attestazione dell’avvenuto pagamento dovrà essere allegata alla domanda di affiliazione o riaffiliazione e trasmessa alla Segreteria Federale si sensi del precedente punto 3). La ritardata presentazione della domanda di riaffiliazione comporterà le seguenti conseguenze:
- se la domanda di riaffiliazione perviene entro sessanta giorni dalla scadenza di cui al precedente punto 4), la quota annuale a carico della Società interessata verrà maggiorata del 50%, oltre tale termine la quota annuale a carico della Società interessata verrà maggiorata del 100%;
- decorsi inutilmente i termini di cui sopra, la Società dovrà intendersi decaduta; 
- ogni successiva richiesta di ammissione, se accolta, equivale a nuova affiliazione ed è, di conseguenza, subordinata all’osservanza ex novo delle relative procedure. 
ARTICOLO 3 - ACCETTAZIONE DELLE DOMANDE DI AFFILIAZIONE E RIAFFILIAZIONE
1) Competenza del Consiglio Federale - L’accettazione delle domande di affiliazione e di riaffiliazione è di competenza del Consiglio Federale.
2) Notificazione dell’accettazione - Dell’avvenuta accettazione delle domande di affiliazione e riaffiliazione viene data comunicazione, agli Organi federali periferici competenti ed alle Società interessate, 

3) Mancata accettazione ricorso - La mancata accettazione della domanda di affiliazione o riaffiliazione viene notificata alla Società ed al Comitato o al Delegato Territoriale competente, ovvero all’Organo federale periferico individuato ai sensi dell’articolo 2 del presente R.O., unitamente alla relativa motivazione. Contro la mancata accettazione è ammesso ricorso alla Giunta Nazionale del Coni ai sensi dell’art. 3 comma 7 dello Statuto federale.
4) Destinazione dei moduli di affiliazione – Le due copie della domanda di prima affiliazione o di riaffiliazione, in regola con le disposizioni di cui al precedente articolo 2, saranno così destinate:
- una conservata nell’archivio della S.I.; 
- una trasmessa alla Società interessata.

ARTICOLO 4 - DOVERI DELLE SOCIETÀ
1) Osservanza delle norme federali - Con l’atto di affiliazione o di riaffiliazione le Società si impegnano e sono tenute per sé e per i propri tesserati alla osservanza dello Statuto Federale, del presente Regolamento Organico, degli altri Regolamenti Federali e di tutte le norme, deliberazioni e disposizioni emanate dai competenti Organi Federali.
2) Particolari impegni - In particolare, le Società sono tenute a:
a) non partecipare, inibire ai propri atleti la partecipazione e non concedere i propri impianti ad attività surfistica non autorizzata dagli Organi della S.I., adoperandosi affinché tale divieto non venga violato ed impegnandosi a denunciare agli Organi competenti le eventuali trasgressioni;
b) assicurare ai propri atleti la necessaria assistenza tecnica e morale, facendoli partecipare, nei limiti delle proprie e delle loro possibilità, alle gare federali;
c) mettere a disposizione della Federazione, compatibilmente con l’assolvimento delle proprie esigenze sociali, gli impianti di cui dispone per lo svolgimento di manifestazioni autorizzate, anche se organizzate da altre Società od Enti;
d) accettare disciplinatamente qualsiasi decisione, deliberazione, e disposizione dei competenti Organi Federali, astenendosi da qualsiasi pubblica forma di protesta e, in Federale, dal promuovere l’intervento di qualsiasi altro Ente o persona estranei alla S.I. ; le Società hanno facoltà' di presentare ricorsi e reclami solamente nei casi, nei termini e con le modalità previsti dai Regolamenti Federali; mettere a disposizione della Federazione e dei suoi Organi atleti richiesti per la preparazione e la partecipazione a manifestazioni di interesse nazionale ed internazionale in Italia ed all’Estero;
e) sorvegliare che la divisa di gara ove prevista,dei propri atleti sia conforme alle disposizioni previste dai regolamenti federali;
f) fare si che sulla divisa di gara non siano apposti denominazioni o distintivi diversi da quelli sociali, o da quelli autorizzati dalle norme disciplinanti le sponsorizzazioni emanate dalla Federazione;
g) notificare ai propri componenti, eventualmente colpiti da provvedimenti disciplinari, le sanzioni adottate a loro carico impegnandosi a farle osservare;
h) accogliere cortesemente e tutelare i dirigenti federali di ogni grado, gli ufficiali di gara, le società consorelle e gli atleti ospitati prima, durante e dopo le manifestazioni da esse organizzate e comunque svoltesi sui propri campi di gara, impegnando i propri dirigenti ad attuare tutti i provvedimenti necessari al regolare svolgimento delle stesse;
i) provvedere al mantenimento dell’ordine pubblico nelle manifestazioni da esse organizzate;
l) assumersi la responsabilità delle espressioni verbali o scritte e degli atti compiuti dai loro dirigenti, atleti, soci, sostenitori, collaboratori, dipendenti e componenti, quando tali espressioni o atti siano pubblicamente manifestati a nome della Società ovvero resi pubblici unitamente alla qualifica sociale di chi li abbia compiuti prima, durante e dopo una competizione, un’assemblea o un convegno di qualsiasi genere;
m) adoperarsi affinché i propri dirigenti, atleti, tecnici, soci, sostenitori, collaboratori, dipendenti e componenti mantengano ovunque un contegno sempre corretto e disciplinato;
n) corrispondere abitualmente con gli Organi Centrali della S.I. tramite il competente Organo Periferico, il quale deve essere sempre in grado di esprimere un proprio parere su ogni argomento trattato dalle società del territorio di propria competenza;
o) notificare tempestivamente alla S.I., tramite il competente Organo periferico, ogni eventuale variazione della documentazione relativa alla propria affiliazione o riaffiliazione depositata presso gli archivi della S.I. Tali variazioni diventano esecutive ed entrano in vigore a livello nazionale unicamente in seguito all’avvenuta approvazione da parte della S.I.;
p) ogni società si impegna a far svolgere, entro il 31 dicembre di ogni anno, apposite assemblee alle quali hanno diritto di partecipare tutti i propri atleti maggiorenni al fine di eleggere il rappresentante degli stessi ed il suo sostituto alle assemblee provinciali e regionali. Analogamente dovrà essere fatto per i tecnici societari. Ove una società, alla data del 31 dicembre abbia tesserato un solo atleta o un solo tecnico avente diritto di voto, questo sarà di diritto il rappresentante degli atleti o dei tecnici di quella società alle assemblee federali provinciali e regionali.
Entro la stessa data ogni società dovrà comunicare al proprio comitato regionale il nominativo del rappresentante degli atleti e dei tecnici al proprio interno. Ad ogni effetto di cui al presente statuto il rappresentante degli atleti e quello dei tecnici eleggono domicilio presso la sede della società.

ARTICOLO 5 – SEDE E DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ
1)Sede - Ogni Società deve indicare una propria sede sociale da dichiarare sul modulo di affiliazione o riaffiliazione. Ogni eventuale variazione avrà effetto nei confronti della Federazione solo dopo l’avvenuta comunicazione alla Segreteria Federale.
2) Scelta della denominazione - Le Società possono liberamente scegliere la propria denominazione, salvo quanto più oltre disposto.
3) II Consiglio Federale della S.I. può non accettare domande di prima affiliazione da parte di Società che abbiano denominazione così simile a quella di altra Società affiliata da poter ingenerare confusione.
4) Il Consiglio Federale può non accettare domande di prima affiliazione da parte di Società che nella propria denominazione rechino il nome di una persona vivente a meno che non sia la ragione sociale di una ditta di cui è autorizzato l’utilizzo.
5) II Consiglio Federale può non accettare domande di affiliazione da parte di Società la cui denominazione non sia conforme all’etica sportiva.

ARTICOLO 6 - CAMBIAMENTO DI DENOMINAZIONE SOCIALE E FUSIONE DI SOCIETÀ AFFILIATE
1) Definizioni
a) Cambiamento di denominazione sociale –
Per "cambiamento di denominazione sociale" si intende l’integrale modificazione della denominazione o l’inclusione o la soppressione di riferimenti della stessa a organizzazioni di carattere nazionale o a ditte e prodotti di qualsiasi tipo mantenendo la stessa natura giuridica.
Non sono considerati cambiamento di denominazione sociale, e pertanto non soggetti a quanto specificato ai punti 3), 4) e 5) del presente articolo, le semplici modifiche del nome generico del sodalizio (associazione, unione, società, circolo, club, centro, polisportiva, ecc.), lo spostamento delle parole che compongono la denominazione, l’aggiunta, la soppressione o la variazione del nome della città' o comunque della località ove ha sede la Società. In tali casi le modifiche possono essere apportate annualmente, al momento della riaffiliazione ed a seguito della trasmissione della delibera sociale che le ha determinate, direttamente dalla Segreteria Federale con procedura d’ufficio;
b) Fusione di due o più Società affiliate – 
Per "fusione di due o più Società affiliate" si intende la confluenza di due o più Società affiliate in un nuovo sodalizio retto da un nuovo statuto sociale, da un Consiglio Direttivo di nuova elezione, che fruisce della migliore anzianità e dei diritti federali acquisiti dalle Società partecipanti alla fusione, indipendentemente dalla denominazione sociale prescelta dal nuovo sodalizio.
Nell’ipotesi di fusione per incorporazione il soggetto incorporante conserva, senza alcuna variazione, la denominazione, l’anzianità federale ed il Consiglio Direttivo. In entrambi i casi i tesserati degli affiliati che si sono fusi o che sono stati incorporati restano vincolati rispettivamente per il nuovo affiliato o per quello incorporante. La società che prosegue l’attività continuerà a rispondere degli eventuali debiti assunti nei confronti della Federazione, di propri affiliati o tesserati da parte delle due società che hanno operato la fusione.
2) Deliberazione - I mutamenti di cui sopra devono essere deliberati dalle Società interessate con le modalità previste dai rispettivi statuti sociali. 
3) Approvazione federale e modalità per ottenerla –I mutamenti di cui al presente articolo divengono efficaci nell’ambito federale solo se approvati dal Consiglio Federale, cui spetta l’accertamento del rispetto delle norme di cui sopra e, nei casi di fusione, l’accertamento dell’assenza di ogni pendenza di carattere amministrativo nei confronti della S.I. e di tutte le Società affiliate da parte delle Società che partecipano alla fusione. Per ottenere l’approvazione dei mutamenti di cui al punto 1) del presente articolo la o le Società interessate devono presentare la richiesta al Consiglio Federale accompagnata da:
- la copia della delibera dell’organo sociale statutariamente competente a decidere il mutamento richiesto, nonché la copia dello statuto sociale modificato in caso di cambio di denominazione o del nuovo statuto in caso di fusione;
- la ricevuta del pagamento della tassa federale, ove prescritta.
4) Decorrenza notifica e conseguenze dell’approvazione federale - La validità dell’approvazione federale e quindi l’efficacia nell’ambito federale dei mutamenti deliberati dalle Società decorre dall’inizio della stagione agonistica dell’anno che segue quello in cui è stata presentata la richiesta. La data di decorrenza potrà essere anche successiva all’inizio della stagione agonistica ove la richiesta venga presentata nel corso della stessa ma prima della presentazione della domanda di riaffiliazione. L’approvazione del Consiglio Federale viene comunicata, con l’indicazione dei termini di validità, direttamente alle Società interessate e viene resa nota agli Organi dipendenti mediante comunicato ufficiale entro trenta giorni dalla relativa delibera del Consiglio Federale e, in ogni caso, prima della decorrenza dei termini di validità.
L’approvazione federale determina:
– il mantenimento di tutti i diritti federali acquisiti, ivi compresa l’anzianità;
– la cessazione di tutte le Società partecipanti alla fusione, con la perdita di tutti i diritti federali da loro acquisiti;
– il divieto di utilizzazione delle denominazioni sociali abbandonate nei casi di cambio della denominazione o di fusione, nell’anno solare da cui decorre la validità del provvedimento;
- l’obbligo delle società interessate di comunicare ai propri giocatori tesserati, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione dell’avvenuta approvazione, l’avvenuto mutamento sociale e l’approvazione stessa.
5) Posizione degli atleti – Gli atleti tesserati per le Società che hanno mutato denominazione sociale possono, entro quaranta giorni dalla ricezione di cui all’ultimo comma del precedente punto 4), chiedere di trasferirsi ad altra Società, rispettando le modalità per i trasferimenti previste dalle disposizioni emanate dal Consiglio Federale.

ARTICOLO 7 – CESSAZIONI
1)Le Società cessano di appartenere alla S.I. nei seguenti casi:
a) per recesso;
b) per scioglimento volontario; 
c) per inattività agonistica sportiva federale (nessuna partecipazione a competizioni federali) nel corso di due anni sportivi consecutivi; 
d) per radiazione determinata da gravi infrazioni alle norme federali accertate dagli Organi di Giustizia;
e) per mancata riaffiliazione annuale; 
f) per revoca dell’affiliazione da parte del Consiglio Federale nei soli casi di perdita dei requisiti prescritti per ottenere l’affiliazione; 
2) Le cessazioni di appartenenza alla S.I. devono essere approvate dal Consiglio Federale, salvo l’ipotesi di cui alla precedente lettera d), previo accertamento della validità dei motivi che le hanno determinate e dell’assenza di ogni pendenza di carattere amministrativo nei confronti della S.I., di tutte le Società affiliate e di tutti i tesserati. Al fine di definire eventuali pendenze il Presidente Federale, su mandato deliberato dal Consiglio Federale, ha la facoltà, ove necessario, di adire la Magistratura ordinaria. Avverso i provvedimenti adottati a mente delle disposizioni di cui alla lettera d) è ammesso ricorso entro 60 giorni alla Camera di conciliazione ed arbitrato per lo sport.
3) Gli Atleti tesserati per Società che hanno cessato di appartenere alla S.I. hanno la facoltà di trasferirsi e di tesserarsi per altre Società affiliate senza alcun termine di scadenza e senza presentazione di nulla osta purché si assoggettino ad una nuova pratica di tesseramento segnalando la Società di provenienza che ha cessato di appartenere alla S.I..
4) Se il trasferimento avviene durante l’anno sportivo, l’atleta non può partecipare alla stessa prova multipla (campionato  a tappe) già iniziata con la Società che ha cessato l’attività. 

ARTICOLO 8 – REQUISITI GENERALI
1) Fanno parte della Federazione le persone fisiche di cui all’art.7 dello Statuto, con le modalità disposte dal comma 2) del medesimo articolo. 
L’attività dei soggetti appartenenti alla Federazione è disciplinata dal Consiglio Federale il quale ne stabilirà la modalità di partecipazione degli atleti, fornendo annualmente una lista di atleti per la qualifica di Alto Livello che sarà diramata tenendo conto dell’attività espletata e dei risultati conseguiti nell’anno precedente dagli stessi atleti.
2) Possono tesserarsi come atleti di Società di una delle specialità della S.I. persone di ambo i sessi,di nazionalità italiana, residenti in Italia (salvo con deroga concessa dalla federazione),  di età compresa tra quelle previste per ciascuna categoria federale, di sana costituzione, immuni da indegnità morali o sportive e da provvedimenti di radiazione della S.I. o di altra Federazione sportiva.
I tesserati di sesso femminile partecipano all’attività federale alle stesse condizioni dei tesserati di sesso maschile. Nei Regolamenti di ciascuna specialità possono essere previste particolari norme per l’attività femminile.
La Federazione ha la facoltà di chiedere l’esibizione di documenti comprovanti i requisiti richiesti, soprattutto per ciò che concerne l’età, all’atto del primo tesseramento.
3) Gli atleti tesserati per la S.I. possono essere dilettanti, rispettando in ciò le norme emanate dal C.I.O o professionisti.

ARTICOLO 9 – CATEGORIE
1) Gli atleti sono suddivisi nelle seguenti categorie, maschili e femminili: A-B- Junior (Under 18)- Ragazzi (Under 15)- Eventuali altre categorie potranno essere istituite dal C.F..
2)La ripartizione nelle diverse categorie può essere effettuata anche con criteri di merito e di età a seconda di quanto stabilito dalle norme tecniche della specialità di appartenenza.

ARTICOLO 10 – QUALIFICAZIONI PARTICOLARI
1) Azzurri – Acquisiscono tale qualifica gli atleti tesserati alla S.I. che abbiano partecipato a competizioni internazionali ufficiali secondo le norme dell’apposito Regolamento. Essi mantengono, ai fini dell’attività federale, la categoria acquisita per età o per merito sportivo.
2) Over 50 – Acquisiscono tale qualifica tutti gli atleti tesserati alla S.I. che abbiano compiuto i 50 anni. La loro tessera viene contrassegnata in modo particolare.
3) Altre qualifiche - 
Under 23 – Appartengono a questa qualifica gli atleti non più rientranti nella categoria Allievi (Under 18) fino all’anno agonistico in cui compiono 23 anni.
A1- Appartengono a questa qualifica gli atleti di categoria A abilitati dalla specialità di appartenenza (top 44).
